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Vorrei dedicare questo libro a tutte le persone 
che soffrono di problemi mentali 

e ai bisessuali della comunità LGBTQIA+...  



 
 

 
 
 

…che possano trovare la loro strada 
che stanno cercando.   
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Volo (sopra le lanterne colorate) 
 
 
 
Si alzano i piedi da terra, 
lo sguardo abbassato nel vuoto, 
Volo, volo più in alto di tutte 
le cose. 
 
Vedo un grigio cielo, 
radi strappi di nuvole bianche; 
ma prima di tutto rami 
spogli pieni di vuoto. 
 
Ma d’improvviso… sopra essi 
lanterne colorate, 
rassicurano e rischiarano il paesaggio 
galleggianti nell’immensa 
immensità del nulla. 
 
Un sorriso compare sulla faccia 
di chi non ha perso la speranza. 
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Io e Natura 
 
 
Oh Natura 
forte, pura, 
libera 
nel contempo. 
 
Come fai a resistere? 
Vieni schiacciata  
dall’uomo 
ogni maledettissimo giorno. 
 
Oh, albero 
forte, 
l’uomo ti taglia le radici, 
ti spezza i rami 
ti logora i tronchi… 
Oh, albero 
non più così forte. 
 
Oh, acqua 
pura, 
l’uomo ti butta rifiuti, 
inquina la tua sostanza… 
Oh, acqua 
non più così pura. 
 
Oh, cielo 
libero 
amato mio cielo, 
mille e più ricche 
sfumature possiedi, 
emblema di speranza, 
palazzo divino 
di bello, 
sensazioni sublimi  
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mi porti; 
spontaneo mi è 
il tentativo 
di diventare un tutt’uno 
con te. 
Ma ahimè l’uomo oscura 
la tua importanza; 
con gas di scarico  
e molto altro peggio 
ti rovina… 
Oh, cielo 
non più così libero,  
ma sempre a me amato 
Cielo. 
 
Tutti voi soffrite 
in silenzio, 
ma reagirete 
quando non ne potrete più. 
Vi vendicherete  
un giorno, 
allora sapremo: 
sarà giunta la fine. 
 
Invece  
 
Io soffro, 
non in silenzio; 
però non reagisco 
quando non ne posso più. 
Mi vendicherò 
un giorno, 
allora saprò 
sarà giunta la mia fine. 
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Quella riva 
 
 
 
Delicatamente sono adagiata, 
sulla sabbia morbida e calda 
di quella riva: 
sì dolce e sì calma e sì bella, 
le cui onde ridanno dignità 
al mio corpo, prima deformato e nascosto, 
da una maglia sporca di colpe. 
Poi la testa indietro accompagno 
bramosa di vedere la luce 
col mio occhio stanco, 
dietro alla flebile nuvola: 
il cielo s’abbaglia di potenza. 
Sono mammifero che cerca benessere 
Sono creatura alla mercé dell’Amore. 
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Come la pioggia 
 
 
 
Come la pioggia, cado, 
scroscio di emozioni; 
fulminee, istantanee fotografie 
di momenti agghiaccianti e solari. 
 
Sono piccola piccola come una 
goccia che cade sull’erba: 
nessuno fa caso a quella specifica 
goccia sullo stelo di quel prato. 
 
Sono come la pioggia che gonfia i fiumi, 
che bagna i prati e le strade, 
che alza i livelli di rischio incidenti; 
posso essere pericolosa e calma:  
impercettibile. 
 
Tutto nella stessa persona-elemento. 
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Madre Terra 
 
 
 
Oh, grande Madre 
che ci accogli tutti  
col tuo abbraccio felice 
 
che gridi di gioia  
quando vedi i tuoi figli 
giocare nel prato nudi e scalzi 
 
perdona le nostre marachelle 
alla tua buona persona 
figlia di Dio e sua prediletta sposa. 
  


